
LA GAZZETTA 1)  ACQUI

questa mia dichiarazione al piùpresto 
possibile.

La ringrazio ed accolga i sensi di 
mia rispettosa considerazione.

Lev. suo
Lotterò Avv. Luigi.

Acqui, ottobre ISSO.

Oh. Direzione del Giornale 
La Gazzetta u’Acqui.

Mi rivolgo alla ben noia cortesia 
di codesta Onor. Direzione per pre­
garla di rendere noto, a mezzo del 
■giornale , la Gazzetta d'Acqui, che, 
per'private mie ragioni, non potrei 
riaccettare l’ onorifico Riandato di 
Consigliere Comunale di questa città 
quando per avventura gli elettori 
credessero i! inio povero nome degno 
di riconferma.
v Ringrazio ancora con affetto e ri- 
conoscenza quanti mi hanno altra 
‘volta onorato del loro voto, e spero 
;che gli amici non vorranno con so­
verchia benevolenza a mio riguardo 
insistere in una inutile dispersione 
di voti.

Con stima mi professo
Dcv.rno

Bartolomeo Scoti.

Rammentiamo agli elettori che, 
secondo la nuova legge elettorale, 
le schede per la votazione possono 
essere stampate o manoscritte. Sono 
ammesse le cancellature e- lo cor­
rezioni.

Quindi coloro chericevetteroschede 
stampate contenenti' nomi pei quali 
non piacesse loro votare, possono 
cancellarli.

-=*§*=-

VII

Porto Maurizio, 28 Ottobre ISSO.

Arrivo (lolle Corazzate — Loro allineamento — A 
bordo (leH’ifci/itt — DairAiiimirn^rlio — L’ariete 
torpediniere Vcsv.vio — I.o altre navi — Festose 
accoglienze corrisposte — Conclusione.

Come ho già annunzialo brevemente in 
altro numero, nel pomeriggio del 25 c.orr., 
giunsero nelle acque di Porlo Maurizio e 
vi si ancorarono, le navi da guerra Italia, 
Duilio, Dandolo, V esuvio , Ruggero di 
L auria  ed Etnaq coll’avviso Moulcbctlo 
ed otto torpediniere, .

Io, che potei segnalarlo dalle finestre della 
mia abitazione , mentre giravano il Capo 
:Berta, posto fra Diano Marina ed Oneglia, ho 
goduto di imo spettacolo impareggiabile 
assistendo a (ulte le svariate manovre che 
fecero quei colossi (guidati dall’umana in­
telligenza che li creò) prima che si anco­
rassero in questa rada, a due chilometri 

hcirca dalla spiaggia, . . ..
Rimasero' allineale nell’ordine seguente: 

(1. Italia, con bandiera ammiraglia, avente 
;a bordo il vice ammiraglio Bacchia, co­
mandante di tutta la .squadra; 2. .Ruggero  
d i  La-uria; 3. l’ariete torpediniere Vesuvio;-
4. Duilio, pure, con bandiera ammiraglia, 
avente a bordo il contrammiraglio di Sambuy;
5, • Dandolo; 6. l’ariete torpediniere Etna; 
7. l’avviso Manichette.-Le otto torpediniere, 
divise in due squadriglie, si ancorarono 
metà nel porto d’Oneglia e metà in quello 
di Porto Maurizio.

9  ' ■
■. .Mi duole, di non potervi dare i nomi dei 

comandanti delle, singole, corazzate e delle 
singole torpediniore ; per , ragioni facili à 
‘comprendersi non posso dai veli. compieta-

mente e. mi fu impossibile raccoglierli lutti, 
perchè la squadra, che ci illudevamo dovesse 
fermarsi qui almeno tré giorni, la sera del 
martedì (26) era già ancorata a San Remo, 
dopo essere partita di qui nelle ore mat­
tutine per le sue esercitazioni.

Non mi proverò poi neppure a descrivervi 
minutamente, in ciò clic è permesso, tulle 
le navi, non avendole potute tutte visitare 
tanto più che un tale compilo sarebbe su- 

' periore all# mie forze e per disimpegnarlu 
alla meno peggio, occorrerebbe che avessi 
potuto soggiornare almeno almeno una gior­
nata intera su ciascuna corazzata e tenessi 
ora a mia disposizione non parte di un 
piccolo foglio... ina interi volumi.

Su d'ima barchetta fragilissima, con alcuni 
amici, mi portai alle pomeridiane di ve­
nerdì scorso, dopo una traversata breve 
sì, ma agitata, a bordo deH’ifn/m, di questa 
splendida e veramente formidabile corazzala 
della nostra marina di cui tanto parlarono 
i giornali della penisola all' epoca del suo 
varo. Ebbi la fortuna di incontrarvi l'ono­
revole Massabò, uno dei deputali di questo 
collegio, il quale, con gentilezza veramente 
squisita, ini volle seco a visitare la nave. 
Dopo un’ora circa di giri e rigiri, di salite 
e rii disceso, eravamo stanchi e non ave­
vamo veduto nulla o pressoché nulla. liscili 
dai piani inferiori (e ne conta ben cinque 
la superba nave, senza calcolare quello di 
coperta) all'aria libera, ci sentimmo orgo­
gliosi d’essere italiani... ma intontiti, colla 
tesili confusa e piena del ricordo dei più 
svariati apparecchi di distruzione che mente 
umana possa immaginare, dai terribili can­
noni da. U)0, alle uicgnnLi e lucido mitra­
gliatrici. alle centinaia e centinaia di fucili 
a ripetizione, ai cannoncini da sbarco, ed 
agli inliniti altri attrezzi d'ogrii qualità o 
misura.

Di questa nave, del suo armamento ed 
equipaggiamento potrei, a parte quanto ho 
premesso sopra, dirvi ancora molle cose, 
ma le taccio, mosso da un seiiliincnto di 
delicatezza ben facile ad apprezzarsi, da 
quella carità  di patria rhe giornali ero-ri 
di molo ma poveri di giudizio, non sogliono 
comprendere o fingono di non comprendere.

Sempre eoll'nnorovole Massaia) fui a ri­
velila' il vice ammiraglio lì aedi ia ( piemontese 
ma deputalo di Grosseto) nel suo sontuoso 
appartamento. Filmino ricevuli assai corte­
semente da questo fior di gentiluomo, (di 
cui sono l'elice d'aver pollilo stringere la 
valorosa mano) elio ci trattenne paroeehio 
e mise poscia a nostra disposizione una 
lancia a vapore per il ritorno.

Il martedì mattina potei ancora portarmi 
a bordo del Vesuvio, (li questo ariete tor­
pediniere che fu varato a Livorno nel 1886. 
Darò di esso alcune indicazioni generiche 
e poche cifre che nulla possono compro­
mettere. II Vesuvio appartiene al numero 
delle navi stale ideate dall'illustre Vigna, 
ispettore del genio navale. Ila Io scafo lutto 
d’acciaio, ed è munita di sprone e lancia- 
siluri a prua. E lunga circa novanladno | 
metri c larga circa quattordici. K messa in j 
movimento da due macchine della forza, 
complessiva di circa SOCIO cavalli. Ila una 
velocità di circa 17 miglia all’ora. E armala 
di cannoni a retrocarica di varia misura e 
di mitragliatrici.

twì
Delle navi che non Ito pollilo visitare il 

Dandolo rassomiglia 'dii'Italia, il Duilio 
è dello stesso genere di corazzale o ha di 
speciale che contiene nel suo scafo una 
torpediniera la quale, occorrendo, può uscirne 
armala e colle macchino accese. L ’Etna  
è dello stesso tipo del Vesuvio; il Ruggero  
di Lauria  infine è una corazzala di ultimo 
modello, ed a detta degli intenditori, ap­
partiene alla schiera delle più perfezionate.

Duratitela breve permanenza della squadra 
in questa rada, Porto Maurizio eil Oneglia 
furono sempre in festa e lo dimostrarono 
iti lutti i modi eoi diramare inviti per ri­
cevimenti pubblici e privati a tutta l’afti- 
cialità, con concerti della banda municipale 
e coll’ improvvisa illuminazione sili moli 
dei due porti vicini.

Dal canto suo la squadra corrispose cor­
tesemente con illuminazione elettrica, con 
concerti della musica marinaresca sulle due

navi ammiraglie, con ringraziamenti per gli 
inviti ricevuti che poterono però essere 
accettati soltanto dagli ufficiali delle tor­
pediniere le quali vennero a stazionare in 
Oneglia ed a Porlo Maurizio anche sabato 
sera e domenica sera, mentre la squadra 
passava la notte nelle acquo di San Remo.

»f»

Mentre butto sulla carta queste slegate 
memorie di un avvenimento memorabile 
per queste spiaggia, la squadra italiana ha 
già fallo ritorno alla Spezia. Possano là 
godere, i nostri bravi ufliciali e marinai, il 
meritalo riposo dopo mesi e mesi di aspre 
fatiche e possano prepararsi con calma, 
ove gdi avvenimenti In esigano, a gloriosi 
cimenti ! !

Blasils.

E g r e g i o  S i g . D i r e t t o r e ,

Questa mattina, Mercoledì .'50, tro­
vandomi sullo il viale, che conduce 
alla Stazione, o precisamente davanti 
al Ristorante del Giardino, sono 
stalo testimonio oculare d'ima delle 
solito indecenze al già trascurato 
Giardino pubblico. I n giovanotto fra 
i PO e i Po anni, so ne faceva tranquil­
lamente lo suo occorrenze dietro uno 
dei rondò pili vicini al viale della 
Staziono ferroviaria.

Ad un forestiero elio arrivi dalla 
Ferrovia o da l’urta Strovi, non è 
questo l'orso uno dei migliori giudizi 
sulla civiltà Acquose?

Speranzoso elm vorrà battere su 
questo punto, già ballino da altri, 
la prego credermi

Ori !uu (ìuunalc linei, ed residuo Lederti

1’. s.
Arrjui, .'>() Oltobro 1SM*.

! S essio n i e lettora li — Per le
elezioni di Domenica gli elettori della 
nostra città furono divisi in cinque 
sessioni, o voleranno nelle località 
seguenti :

La prima sessione, dalla Intiera A 
alla lettera li inclusa, al Palazzo Co­
munale. -  Sarà presieduta, come 
dicemmo nell’ ultimo numero, dal 
Cav. Adani, l ’residente del Tribunale 
d’Acqui, e non Vico Presidente, corno 
piacque di stampare al proto.

La seconda, dalla lederà C alla 
lettera P inclusa, al palazzo delle 
Scuole Femminili. — Sarà presieduta 
dnll’Avv. Sgoli aro, Giudice del Tri­
bunale d'Acqui.

La terza, dalla lederà 0 alla let­
tera L inclusa, pure al palazzo delle 
Scuole Femminili. --■■■ Sarà presieduta 

’dalFAvv. Augusto Cassone, Vice Pre­
tore d’Acqui.

La quarta, dalla lettera M alla let­
tera P inclusa, al palazzo dell’Asilo 
Infantile. — Sarà presieduta dal- 
l’Avv. Marracino, Pretore d'Acqui.

La quinta dalla lettera Q alla '/. 
pure al palazzo dell’Asilo Infantile. — 
Sarà presieduta dal Notaio Santi, 
Vice Pretore di Dubbio.

D u e  b a sso r iliev i in marmo 
bianco, veramente perfetti, che si 
ravvisano a colpo (l’occhio l'opera di 
una mano maestra, si ammirarono 
por qualche, giorno nel laboratorio 
in marmi del signor Ferroni. Essi 
sono recentissimo lavoro del nostro 
egregio concittadino professor Luigi 
Distolti, e rappresentano l’elìigie dei 
suoi genitori da molti anni perduti. 
Collocati ieri sulla tomba di questi, 
a perenne ricordo, a pietoso orna­
mento, essi ci sono un attestato no­
vello della non comune valentia del 
signor Bistolli nella difficile arte 
della scoltura. '

T rasloco — Il sig. Verri Gia­
cinto, nostro concittadino, da più anni 
segretario della R. Procura presso il 
nostro Tribunale, venne recentemente, 
dietro sua domanda, nominato Can­
celliere della Pretura di Molare. Al 
suo posto fu nominato il concittadino 
signor Borreani Stefano, Cancelliere 
alla detta Pretura.

Diamo volentieri il benvenuto al­
l’egregio amico, certi che la Regia 
Procura avrà in lui un ottimo se­
gretario.

P e i  bevitori di v ino — Ab­
biamo segnalalo più voltenellc nostre 
colonne gli immensi benefizi che si 
hanno dalla cura del solfato di rame, 
indispensabile rimedio contro la pc- 

| rotmspora, basandoci sull’autorità di 
j persone competentissime in materia.
: Ora qualcuno potrà sollevare il

dubbio elio il vino ricavato dalle 
uve medicate col solfalo di rame sia 

i nocivo alla salute, so non diretta­
mente, almeno dal sito prolungato 
uso. A priori si potrebbe diro che 
tale dubbio è destituito di fondamento 
sia perché il solfato di rame fu dato 
alle, foglie della vite e non ai grap­
poli e ia quantità che può essere ca­
duta su questi è minima, sia perchè 
se non fu nociva alla saluto l'uva 
stessa, il che è dimostrato dal fatto,’

I tanto meno lo puf) essere il prodotto 
| dell'uva.

Pei seguaci di S. Tommaso aggitm- 
j gore ino die in questo senso si c pro- 
| nunziato, non ha guari, il Consiglio 
j Provinciale di Sanità di Bologna.

-Ai p ossessori di C artelle  
| del D ebito  .Pubblico — Dal
| Ministero del Tesoro si annunzia che 
, a partir«1 d a i n i  Novembre entrante 
; in tutte III Tesorerie del Pegno si 
I pagheranno lo cedole del Inibito 

Pubblico scadenti il 1" Gennaio 1.RP0.
A . i  Sordi — Persona che con 

un semplice rimedio fu guarita dalla 
sordità o dai rumori nella lesta, che 
l'atìliggevano da 'Lì anni, ne darà la 
descrizione gratis a chiunque no farà 
richiesta a Niciiolson, Àia, Via Monte 
Napoleone, Milano.

S C I A R A D A
Piovono gli ultimi — raggi ilei sole, 

da cui le viole ■ - hall vita e odor; 
still'alie volti' — scherzai) le uiirelle.

trilla l’e ! 11 >.l i > ia - -  nel gl a 11 ■ •< ) eie],
Anna, la licita — contadine-ila,

col tutto al braccio -■ alla sua quota 
casa ri Ionia ; - ■ e col ledei«'

prim iero , Anude — rendi ]n>el:t. 
su verde altura - ■ alla natura,

al caldo debile •— del varo augd 
ehieile il serondn - |>or dolci numeri 

derni del Inondo —■ suo aurini d'amnr. 
S/ìic'/uz/oi/e delia Sciarada precedente 

Ss -  no.

A c o r i  — t i r o o r a r a ’ s . d i n a "
S. Dina, UeriMito Kc\spn»sal>ili*.

Il sottoscritto avverte il pubblico 
che cederebbe pel primo prossimo 
Gennaio Fa litico ed avviatissimo Al­
bergo sotto l’insegna della C r o c e  
di M alta , piazza della Bollente, 
a buone condizioni.

I 5.vi.ni Ormo.

da al'titture per 
magazzino o de­

positò. ' Piazza Nuove Terme, casa 
Toso.

La Maestra Scovazzi-M onaco
Via. Maestra, N. 7, col prossimo 
Novembre aprirà un corso per 
lezioni di Lavori Fan minili.
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